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ULTIME T Uni tà NO TIZIE 
NELL'ANNIVERSARIO DELLA GRANDE VITTORIA SUL FASCISMO 

Delegati dei popoli di olio paesi 
onorano gli eroi di Stalingrado "U* 

Ordine del giorno di Bulganin per la giornata della vittoria - Rispondendo a Gro-
tewohl, Malenkov augura al popolo tedesco successi nella lotta per l'unità nazionale 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 9 Una signifi
cativa manifestazione ha avu
to luogo ieri a Stalingrado, 
alla vigilia del Giorno della 
Vittoria sulla Germania fa
scista, che è stato oggi cele
brato con grande solennità in 
tutta l'Unione Sovietica. Pro
prio nell'eroica città che sal
vò, nell'inverno 1942-1943, 
la civiltà del mondo, i mem
bri di otto delle delegazioni 
invitate nell'URSS in occa
sione del Primo Maggio han
no deposto corone di fiori ai 
piedi dei monumenti degli 
eroi caduti nella battaglia. 

Una cerimonia particolar
mente commovente ha avuto 
luogo sulla grande tomba co
mune di Mamalev Gurgan, 
ove sono seppellite le salme 
di alcune centinaia di eroi 
caduti combattendo, In quel
le drammatiche giornate, per 
la salvezza del mondo. I Gur
gan sono collinette che sor
gono nella steppa, sotto le 
quali in epoche remote gli 
antichi cosacchi seppellivano 
i loro morti in battaglia. Sul 
Gurgan di Mamaiev, sorge 
ora un monumento eretto per 
celebrare i combattenti della 
ultima guerra. Qui, e sugli 
altri monumenti sacri alla 
memoria dei difensori di Sta
lingrado, delegati brasiliani, 
islandesi, italiani, persiani, 
finlandesi, belgi, austriaci e 
tedeschi, hanno deposto co
rone, come a simboleggiare 
la riconoscenza che il mon
do intero deve a quei mille 
e mille ignoti figli della ter
ra sovietica che con il sacri
ficio della loro vita hanno 
schiantato la minaccia della 
barbarie nazista e salvato lo 
avvenire dell'umanità intera. 

Stltnnt ctttfefaiitiit 
Oggi la Giornata della vit

toria è stata celebrata solen
nemente in tutte le città e in 
tutti i villaggi dell'URSS, o-
gnuno dei quali ha dato alla 
causa della libertà del mon
do, il sangue di molti dei suoi 
figli. Conferenze e dibattiti 
sullo storico significato della 
vittoria dell'Unione Sovietica 
sullo imperialismo tedesco 
vengono tenuti nelle città e 
nelle campagne presso le uni-
tà militari e sulle navi da 
guerra. Le organizzazioni del
la Associazione volontaria per 
l'assistenza all'Esercito, alla 
Aviazione ed alla Marina han
no allestito esposizioni foto
grafiche illustranti le note
voli vittorie dell'Esercito so 
vietico durante la grande 
guerra patriottica. 

Per la Giornata della Vit
toria, il Ministro della Dife
sa dell'URSS. Maresciallo 
Bulganin, ha diramato il se
guente o.d.g. all'Esercito ed 
alla Marina: 

« La grande guerra patriot
tica dell'Unione Sovietica 
contro l'imperialismo tedesco 
è terminata otto anni fa con 
la nostra completa vittoria. 
Con questa storica vittoria, 
conseguita sotto la guida del 
nostro glorioso Partito comu
nista, il popolo sovietico e le 
sue Forze armate hanno di
feso l'onore e l'indipenden
za della loro Patria socialista 
ed hanno liberato i popoli 
dell'Europa dalla minaccia 
della schiavitù fascista. 

«Mi congratulo con il per
sonale dell'Esercito e della 
Marina in occasione della 
Giornata della Vittoria. 

«Per celebrare la Giorna
ta della Vittoria, ordino: tren
ta salve di artiglieria siano 
sparate oggi, 9 maggio, nel

la Capitale della nostra Pa
tria - Mosca, nelle capitali 
delle Repubbliche dell'Unio
ne e nelle città eroiche di 
Leningrado, Stalingrado, Se
bastopoli e Odessa ». 

Il mtssofflo ' I Miltnkti 
Rispondendo al messaggio 

di auguri inviatogli- in occa
sione dell'ottavo anniversa
rio della liberazione del po
polo tedesco dal fascismo hi
tleriano, Malenkov ha invia
to al Primo ministro della Re
pubblica democratica tedesca, 
Otto Grotewohl, il seguente 
messaggio: 

«Vogliate gradire i miei 
ringraziamenti per il Gover
no della Repubblica Demo
cratica Tedesca « per voi per
sonalmente, compagno Primo 
Ministro, per il vostro ami
chevole messaggio in occa

sione dell'8. anniversario del
la liberazione del popolo te
desco dal giogo fascista. 

«Auguro al popolo tedesco 
ogni successo nella sua lotta 
per l'unità nazionale, per una 
Germania pacifica, democra
tica e Indipendente, per la 
più sollecita conclusione di 
un trattato di pace conforme 
agli interessi fondamentali 
del popolo tedesco e di tutte 
le nazioni amanti della pace. 

F.to: G. M. Malenkov ». 
E nel suo messaggio, Otto 

Grotewohl scriveva, tra l'al
tro: 

« In occasione dell'8. anni
versario della liberazione del 
Sopolo tedesco dal fascismo 

itleriano, ho l'onore di 
esprimervi, stimatissimo com
pagno Presidente, le sincere 
congratulazioni e la ricono
scenza del Governo della 
RDT e mia personale. 

« Il popolo tedesco celebra 
questo giorno con un senti
mento di rispetto e di pro
fonda gratitudine verso i va
lorosi eroi sovietici che, sotto 
la brillante guida dell'in
dimenticabile generalissimo 
Stalin, hanno liberato il po
polo tedesco e gli hanno di
schiuso la via di un luminoso 
avvenire. 

K. R. 

Tre aerei beigi 
p r e c i p i t a n o in f i a m m e 

CH1EVRES (Belgio) 9. --
Tre « Meteor » a reazione del
l'aviazione belga sono entra
ti in collisione oggi nel cor
so di un volo in formazione 
I tre piloti sono periti. Alcuni 
rottami degli aerei sono ca
duti su un bar provocando 
un incendio. 

GU OSTRUZIONISTI NELL'IMBARAZZO A PAN MUN JON 

Harrison non risponde 
proposto coreane 

// delegato itatanitense ti è limitato a domandare « chiarimenti marginali » 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PAN MUN JON, 9. — La 
conferenza per l'armistizio in 
Corea si è riunita oggi nuo
vamente a Pan Mun Jon per 
ascoltare la risposta della de
legazione americana alle ulti
me proposte presentate dai 
cino-coreani per la soluzione 
della questione dei prigio
nieri. 

Le proposte, come si ricor
derà, venivano incontro a 
tutte le obbiezioni fino ad 
oggi sollevate dalla delega
zione americana, accogliendo 
in particolare il principio se
condo il quale i prigionieri 
non lascerebbero la Corea del 
sud e quello secondo il quale 
il periodo di permanenza dei 
prigionieri stessi sotto custo
dia neutrale dovrebbe essere 
inferiore ai sei mesi. I cino-
coreani proponevano di affi
dare la custodia alle quattro 
potenze che già fanno parte 
della commissione per il con
trollo della tregua — Polonia, 

Il viaggio di Dulles nel Medio Oriente 
giudicato con pessimismo in Inghilterra 
// <L Times s> dubita che il Segretario di Stato possa riuscire a organizzare nel blocco 
aggressivo i popoli del Medio Oriente, tra i quali cresce l'opposizione all'imperialismo 

(Mlam«Vn 

La cartina mostra 1 paesi che Dulles visiterà nel suo viaggio nel Medio Oriente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 9. — Alla vigilia 
della partenza di Poster Dul
les per il suo giro nel Aledio 
Oriente e nell'Asia meridio
nale, le sfere dirigenti ingle
si si fanno premura di dare, 
attraverso un editoriale del 
Times, alcuni consigli al Se-
gretario di Stato americano. 

«I/amministrazione repub
blicana — scrive l'organo bri
tannico — è ijHpa;ìpntc di 
organizzare la sicurezza dei 
paesi del Medio Oriente. Ma 
i governi arabi, per quanto 
aiìsioti di stare in buona con 
Dulles, non vedono per il mo
mento nessuna urgente mi
naccia alla loro «icure2ra da 
parte della Rustia e, a torto 
od a ragione, pensano ad al' 
tre cose: per esempio, alla 

WKKIWMTI namiMim tu un IOU FAI 

Due milioni di crimini 
nel 1952 negli Stati Uniti 

WASHINGTON, 9. — La 
agenzia americana IJiJS. in
forma che: il direttore della 
F J . L (Polizia Federale ame
ricana) Edgar Hoover, ha ri
levato che il 1952 è stato 
l'anno peggiore di tutta la 
storia americana, per quanto 
riguarda le violazioni di leg
ge e l'aumento della violenza. 
Hoover ha dichiarato che nel 
1952 è stata raggiunta la ci
fra record di 2.03&510 crimini 
di primaria importanza, il 
che rappresenta un aumento 
delT&2% sulle cifre del 1951. 

I dati rivelano anche per la 
prima volta, che in sette anni 
si e registrato un forte au
mento dei delitti di ogni ge
nere e qualità nei centri ur
bani. L'unico declino è stato 
notato nelle zone rurali, ove 
si è avuta una diminuzione 
dell'i*/* nel numero degli 
omicidi. I delitti di violenza 
hanno" registrato un aumento 
generale del 10£V» ed un au 
mento <WT8% nel settore dei 
furti, n numero delle aggres
sioni è aumentato dell'll,*/*. 
mentre le rapine a mano ar
mata sono Ulìte dell*ll,6^-

Altri delitti sono aumentati 
nelle seguenti proporzioni: 
assassini del 5,7'", violenza 
carnale del 2,6**/*, omicidi col
posi del 2p5>. 

Il numero degli uomini ar
restati supera di otto volte 
il numero delle donne, ma le 
donne arrestate sono in ge
nere per assassìni, aggressio
ne e violazione delle leggi 
sugli alcoolicL mentre i ma
schi tendono di più alla ra 
pina, al ladrocinio, al furto 

Un posto particolare in 
questo edificante bilancio ha 
la città di New York, che ha 
— come informa il F.B.I. • 
«un aumento del 31,96 per 
cento deUa criminalità, di 
gran lunga superiore all'au 
mento verificatosi sul piano 
nazionale, che è stato di ap 
pena T8.2 per cento ». Truffe 
e grassazioni sono i reati che 
hanno registrato il massimo 
aumento, essendo passate da 
22.449 nel 1951 a 40.582 l'an
no scorso, con un aumento 
deirao,77 per cento. I- forti 
sono-aumentati t e i 31,43 per 
cento, ma quelli di automo
bili di «appena» il 9,13 per 
cento. 

forza crescente d'Israele, al
la disputa per Suez, ai pro
blemi dei profughi, alla so
vranità nazionale, all'insof
ferenza dei loro popoli ver
so gli americani e verso gli 
inglesi <>. 

L'editoriale del Times os
serva che la Turchia ed 
Israele sull'orlo mediterraneo 
del Medio Oriente, ed il Pa
kistan, dall'altro estremo, 
purché forniti a sufficienza 
di armi dalle potenze occi
dentali, potrebbero forse di
venire strumento abbastanza 
efficiente delia NATO; ma 
nulla del genere è pensabile 
« entro i prossimi dieci an
ni » per il resto del Medio 
Oriente, perchè nei Paesi ara
bi ed in Persia « l'opinione 
pubblica non è disposta 9 a 
prestarsi alla politica dell'oc
cidente. Ed anche se la NATO 
riuscisse a mettere in piedi 
in quell'area una qualche im
palcatura strategica, « al mo
mento della prova il nutro 
crollerebbe *. 

«Una formale organizza
zione militare od un coman
do per il Medio Oriente — 
conclude l'editoriale — per 
essere effettivo deve fondarsi 
sopra una quantità d'interes
si e di propositi fra i Paesi 
nrobi e l'Occidcntr. che oggi 
non esiste ». 

E* la prima volta che una 
così autorevole fonte ingle
se ci presenta un'analisi così 
cruda del fallimento delle po
tenze imperialiste nel Medio 
Oriente. Occasionate come 
sono dal viaggio di Foster 
Dulles. le ammissioni del Ti
mes certamente rispondono 
ad un fine tattico immedia
to: quello di avvertire il Se
gretario di Stato che non si 
illuda, col suo giro, di san
zionare il passaggio dei Pae
si arabi dalla sfera di con
trollo inglese alla sfera ame
ricana. Da notare, a to 
riguardo, il maligno piacere 
con cui. quando il Times ac
cenna alla « hisof/erciua » 
di quei popoli verso i gover
ni capitalistici, il giornale no
mina gli americani prima f i 
gli inglesi. 

Ma, al di là della sua ispi
razione occasionale, l'articolo 
del Time* riflette ansigli a 
lunga portata, che sembrano 
suggerire un mutamene di 
prospettiva nella politica bri
tannica verso il Medio Orien
te. Ci troviamo infatti di 
fronte al riconoscimento che 

il movimento nazionale ed il 
movimento per la pace nei 
Paesi arabi ed in Persi;; rap
presentano ormai una forza 
che non può essere sottova
lutata, e che impedisce al
l'imperialismo non solo la 
vecchia politica dell'oppres
sione diretta, ma anche i nuo
vi espedienti del controllo in
diretto attraverso la creazio
ne di blocchi e comandi mi
litari regionali, articolati con 
la NATO. 

L'ultima lezione che l'In

ghilterra ha ricevuto u que 
sto senso è appena di ieri: il 
nuovo intoppo sopravvenute 
nei negoziati anglo-egiziani 
sulla questione di Su-z, per 
l'impossibilità in cui Naghib 
si trova, nei confronti del suo 
popolo, di procedere nelle 
trattative se l'Inghilterra non 
consente pregiudizialmente al 
principio della vacuazione 
incondizionata della zona de] 
Canale. Coi suoi metodi da 
mattatore, Dulles forse si ri
promette, nel pass .ggio ir il 
Cairo, di riportare Naghib e 
gli inglesi al tavolo delle 
trattative e di accelerare lo 
accordo. 

Ma anche sul ^articolare 
problema egiziano, il Times 
invita il Segretario di Stato 
a non farsi illusioni: «E' dif
ficile che nel breve soggior
no in Egitto Dulles abbia il 
tempo dì sciogliere una ma
tassa tanto intricata, ed egli 
deve pur riconoscere che, sin
ché non sono risolte le que
stioni del Canale, -* suoi p-r.aì 
di alta strategia r di ricostru
zione economica non sono de
stinati ad ottenere, da parte 
dei governi che successiva
mente l'ospiteranno, altro che 
una cortese attenzione ». 

FRANCO CALAMANDREI 

Malik giungerà 
lunedì a Londra 

LONDRA, 9. — Un coma 
nicato del Foreign Office in
forma che il nuovo ambascia
tore sovietico in Inghilterra 
Jacob Malik, arriverà a Lon
dra lunedi mattina 

Malik, che giungerà in tre 
no via Parigi sarà ricevuto uf
ficialmente da Marcus Cheke, 
vice maresciallo del corpo 
diplomatico. 

Jacob Malik sostituisce An
drei Gromyko il quale è sta
to richiamato in marzo nel
l'Unione Sovietica e nomina
to vice ministro degli Esteri. 

Cecoslovacchia, Svezia e Sviz
zera — e all'India. 

Alle proposte, che permet
terebbero di risolvere nel giro 
di pochi giorni la questione 
del prigionieri, senza alcuna 
rinuncia da parte americana 
alle tesi finora sostenute, la 
opinione pubblica mondiale 
aveva riservato un'accoglien
za calorosa. Harrison si è in
vece astenuto da qualsiasi 
commento sulla sostanza del 
piano, limitandosi a chiedere 
alcune « precisazioni » di na
tura esclusivamente tecnica e 
amministrativa. 

Le domande di Harrison 

Il generale Nam-ir ha ascol
tato le domande di Harrison 
e ne ha preso nota. 

Harrison ha detto che nelle 
proposte cino-coreane manca
no «adeguate» indicazioni di 
dettaglio e ha fatto alcune 
domande sul ruolo che do
vrebbe svolgere la conferenza 
politica allo scadere del pe
riodo di custodia. Egli ha 
espresso quindi la « preoccu
pazione» che la custodia af
fidata a cinque potenze por
rebbe questioni di lingua, 
di procedura, di rifornimen
ti, dell'amministrazione nei 
campi, ecc. 

La prima delle « precisa
zioni» chieste da Harrison, 
ossia quella che si riferisce 
al ruolo della conferenza po
litica, contiene un implicito 
attacco alla proposta coreana 
di affidare a questa confe
renza, prevista dagli accordi 
armistiziali già raggiunti per 
la soluzione politica del con
flitto, il caso dei prigionieri 
che si rifiutassero di rimpa
triare anche dopo le spiega
zioni fornite da parte cino-
coreana. 

Dopo aver ripetuto la so
lita affermazione, secondo la 
quale rimettere una decisione 
su questi prigionieri alla con
ferenza politica costituirebbe 
una « detenzione illimitata » e 
una « coercizione ». Harrison 
ha chiesto a Nam-ir come la 
sue oroposta regolerebbe tale 
questione. 

Senza dubbio strano appare 
il comportamento di Harrison, 
il quale, prima che le pro
poste di Ciu En-lai lo obbli
gassero a tornare nella tenda 
di Pan Mun Jon. non aveva 
avuto il minimo scrupolo ad 
aggiornare i negoziati per 
cinque mesi, condannando 
praticamente i prigionieri in 
mano americana ad una " de
tenzione illimitata »>. 

Costretti a trattare 

Harrison ha aggiunto, pe
raltro, che la risposta di Nam-
ir alle sue domande «darà 
luogo a nuove domande e ad 
una discussione». In tal caso, 
per la prima volta, dopo dieci 
giorni di negoziati, egli si de
ciderebbe a entrare concre
tamente nella discussione. Fi
no ad ora, come è noto, si è 
limitato a porre obbiezioni e 
pregiudiziali: quelle che la 
nuova proposta cino-coreana 
risolve per intero. 

Si vedrà ora se gli ame
ricani sollevavano queste ob
biezioni e queste pregiudi
ziali seriamente, o solo per 
tirare in lungo i negoziati. 
Un accordo può infatti es
sere raggiunto in breve tem
po, con l'una o con l'altra del
le due proposte cino-coreane. 
se gli americani non si sfor
zano di trasformare seconda
rie questioni amministrative 
in questioni di princìpio. 

E' quello che apparirà sen

za possibilità di dubbio nel 
corso dei prossimi giorni di 
trattative, a partire dalla 
prossima riunione della con
ferenza che si terrà domat
tina. 

ALAN WINNINGTON 

La polizia USA violerà 
i l segreto telefonico 

WASHINGTON, 9. — In 
una lettera alla presidenza 
del Senato e della Camera a-
mericana, il ministro della 
giustizia Herbert Brownell ha 
chiesto al Congresso di rico
noscere ufficialmente la ie-
galità delle testimonianze 
raccolte mediante intercetta -
zioni di conversazioni telefo
niche nei casi in cui sia in 
gioco la sicurezza nazionale 
o la difesa del paese. 

La lettera di Brownell af
ferma che « La adozione di 
una legge che riconosca la 
validità delle intercettazioni 
è essenziale per la salvaguar
dia del nostro paese e del suo 
modo di vivere ». 
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Undici dimostranti 
uccisi nella Costa d'Oro 

ACCRA (Costa d'Oro). 9. — Un
dici alrlcani sono stati massa
crati oggi dalla polizia nel pos
sedimento inglese della Costa 
d'Oro. nell'Africa occidentale, in 
seguito ad una serie di mani
festazioni. svoltesi ad Elmina 
contro l'imposizione di una nuo
ta tassa. 

Anche tre agenti di polizia, 
fra i quali il maggiore coman
dante del posto, sono rimasti 
uccisi, E' stato ìmpo&to il copri
fuoco dalle 18 alle 5.30 del mat
tino. 

Estrazioni del Lotto 
del 9 maggio 1953 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MELANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

69 53 40 51 43 
84 7 49 32 SO 
24 73 66 36 43 
57 71 75 33 65 
65 63 45 14 10 
19 57 54 9 7 
6 14 90 13 72 

85 52 83 77 5 
43 48 89 35 88 
88 69 40 74 90 

PIETRO INGRAO - direttore 
Mero Clementi - rlce dlwtt. resi* 
Stabilimento Tipogr. U£.S.1S."À 
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potenza di Paperino 

La conferenza di Sereni 
(Coatiauaxfoae «alla l. pagiaa) 

Corea, la soluzione del 'ìro-
blema tedesco. Questi obietti
vi sono realizzabili perchè 
nuove forze che prima non 
credevano alla possibilità dì 
una distensione internaziona
le si sono schierate attiva
mente nel fronte della uà ce. 
Lo provano le elozioni svol
tesi recentemente in Inghil
terra. in Francia e in Dani
marca. dove i partiti fa\ ore-
voli alla distensione hanno 
visto aumentare notevolmen
te i loro suffragi. 

11 senatore Sereni delinea 
ora le conseguenze che "li 
sviluppi della situazione in
ternazionale possono avere 
sulla campagna elettorale ita
liana e le funzioni che in 
questa campagna deve assu
mere il movimento dei Parti
giani della pace. E' indubbio 
— egli dice — che la politica 
della guerra fredda uscita dal 
18 aprile è in crisi. Non è un 
mistero per nessuno, ad esem
pio. che milioni di manifesti 
clericali preparati nei mesi 
scorsi, sono stati buttati al 
macero perchè non corrispon
devano più alla situazione in 
ternazionale e interna. In 
queste condizioni l'obiettivo 
di non far superare il 50 % 
dei voti ai partiti apparentati 
appare realizzabile. AI rag 
giungimento di questo obiet
tivo darà un contributo im 
portantissimo la rivendica
zione di un governo di pace 

A conferma di ciò il com
pagno Sereni ricorda come le 
campagne per l'interdizione 
dell'atomica • per l'incontro 

tra i Cinque grandi raccolse
ro il consenso di ben 17 mi
lioni di cittadini, in maggio
ranza donne. Questo dimo
stra, egli aggiunge, che in
torno alla parola d'ordine di 
un governo di pace è possibi
le realizzare uno schieramen -
to molto più largo di quello 
rappre?entnto dalle forze di 
opposizione. 

All'indomani del 18 aprile. 
la parola d'ordine di un go
verno di pace restava neces
sariamente una parola d'ordi
ne propagandistica. Profon
damente diversa è invece la 
portata di questa parola d'or
dine nella situazione deter
minatasi in conseguenza della 
battaglia parlamentare contro 
la legge truffa e dei primi 
accenni di una distensione 
internazionale. In questa si
tuazione la parola d'ordine di 
un governo di pace assume 
il valore di un obiettivo con
creto della nostra azione; se-
§na non solo per i partigiani 

ella pace ma per tutto lo 
schieramento democratico, la 
prospettiva immediata della 
lotta elettorale. 

Con ciò non intendiamo 
dire clie un governo di pace 
stia per uscire bell'e pronto 
dalle urne. Ma alla domanda: 
— Quale è la prospettiva po
litica che si apre al Paese se 
gli elettori negheranno la 
maggioranza assoluta alla 
D.C.? — noi dobbiamo ri
spondere die la nostra lotta 
contro la applicazione della 
legge truffa propone al po
polo un obiettivo non soltan
to aritmetico (e cioè qualche 
punto in più o in meno del 
50 per cento) ma l'obiettivo 
politico di un governo di pace, 

alla cui conquista il successo 
elettorale dello schieramento 
democratico deve aprire la 
via. Un governo di pace, pre
cisa l'oratore, non significa 
adesione a questo o a quel 
blocco, ma possibilità di col-; 
loquio, di accordo, di scambi i 
commerciali e culturali coni 
tutti i Paesi del mondo. Un' 
governo di pace non significai 
questo o quel partito al go- • 
verno ma possibilità di in- i 
tesa e di collaborazione anche J 
con i partiti che la D.C. vor
rebbe porre al bando. Un 
governo di pace significa so- J 
luzione della questione di'-
Trieste e dell'ingresso del- i 
l'Italia airOXU che sarebbero 
compromessi se si aggravasse j 
la tensione internazionale. Un ; 
governo di pace significa in
dipendenza. dignità, prestigio 
internazionale per l'Italia. 

Sereni è giunto alla conclu
sione. Egli invita tutti i par
tigiani della pace a porre i' 
problema dell? distensione 
internazionale al centro delia 
campagna elettorale, propo
nendo che i candidati di tutti 
i partiti dichiarino se inten
dono favorire od ostacolare lo 
pace tra i popoli. Il 7 giugno. 
egli termina, i 17 milioni d.j 
cittadini che hanno aderito, 
alle petizioni contro l'atomica ! 
e per l'incontro tra i Cinque ' 
grandi hanno nelle mani una 
arma ben più potente della 
firma: noi vogliamo che essi. 
col loro voto, si pongano alla 
testa del grande movimento 
che si propone la fine della 
guerra fredda, sul piano inter
nazionale e all'interno. 

Vivissimi applausi e molte 
congratulazioni hanno accolto 
il d iscolo di Sereni. 

PAPERINO consuma un litro di 
benzina ogni 70 chilometri 
ed è forte come nn cavallo. 
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